
' poi iuccedìvamente fino alla mefchina Ricci- 
ta del i7<$6. Segna (a  c. 2 8 5 .)  i tempi pre- 
cifi ne’ quali il fece vedere la R uggine, in* 
iìeme con altre malattie delle Piante, e nòta 
l ’ etimologia, ed i varj nomi della Ruggine.

Per farfi ftrada a trattare della natura , e 
dei perniciofi effetti di effa Ruggine, premet­
te ( a c. 28 5 . ) una diligentilfima efpofizione 
della ftruttura, ed organizzazione della Pian­
ta fana e rigogliofa del G rano, in quella fua 
porzione che compari ice fuori di terra , giac­
ché a c. 25$ . avea trattato delle di lei ra­
diche, ed incidentemente fa vedere una con­
limile ^organizzazione anche in altre Piante 
cereali; e nota ( a c. 288. ) alcune partico­
larità circa al numero de’ granelli che Hanno 
nelle fpighe , ed al numero di effe fpighe . 
F a  poi vedere i luoghi precili dove fogliono 
nafcere i Pentolini della Ruggine , e formale 
i loro cefpi , che fono certe minutiflìme ve- 
fcichette fituate in file per lo lungo degli 
Iteli, e delle Foglie del G rano. Spiega ( ac . 
a 89. ) la velocità colla quale naicono , cre- 
fcono, e li moltiplicano i cefpetti della Rug­
g in e , e come fi rendono v ¡libili all’ efterno ,  
fquarciando la cuticola del Grano. Nota ( a 

c. 290. ) le qualità de’ Microicopj , de’ qua­
li fi è lèrvito per fare le fue offervazioni, ed 
efpone ( a c. 2 9 1. ) la fèrie di effe offerva-
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